La vita di Gesù  -  Luca 2
Ogni tanto voi fate i capricci, siete disobbedienti e fate preoccupare mamma e papà combinando qualche guaio. È vero? Un giorno anche Gesù ne combinò una grossa.

Dopo la morte di Erode, l’angelo di Dio riapparve a Maria e Giuseppe e disse loro di ritornare a casa.
 Essi fecero così ritorno a Nazaret e in quella città Gesù crebbe, diventando un figlio obbediente e uno scolaro modello. Quando aveva dodici anni, i suoi genitori lo portarono a Gerusalemme per festeggiare la Pasqua insieme a tutti i loro parenti. Trascorsi i giorni di festa si rimisero in viaggio per tornare a Nazaret ma Gesù, senza dire niente ad alcuno, rimase a Gerusalemme.
Per tutto il giorno Giuseppe e Maria viaggiarono tranquilli, pensando che il loro figliolo fosse nella carovana insieme a qualche amico.
Fattasi sera, però, lo cercarono presso parenti e conoscenti. Che angoscia! Che preoccupazione! Nessuno aveva visto Gesù durante l’intera giornata. Essi trascorsero la notte senza riuscire a chiudere occhio.
Al mattino tornarono indietro, a Gerusalemme. Per tre giorni cercarono Gesù in tutta la città. Il terzo giorno, finalmente, lo ritrovarono.
Era nel tempio insieme ai rabbini. I rabbini sono dei maestri molto bravi a insegnare le Sacre Scritture e Gesù se ne stava tra loro discutendo e ponendo delle domande come se fosse stato un adulto. 
Quando Maria lo vide lo rimproverò: “Perché sei rimasto qui senza dirci nulla? Non lo sapevi che io e Giuseppe ci saremmo preoccupati tantissimo?”.

Gesù si dimostrò molto sorpreso di quel rimprovero e rispose così: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io mi trovavo qui, nella casa di mio Padre, a occuparmi delle Sue cose?” .
Giuseppe e Maria non compresero subito il significato di quella risposta...

E voi, avete capito di cosa stava parlando Gesù? Comunque quest’avventura rese ancora più unita la piccola famiglia di Nazaret. Gesù, tornato a casa, continuò a essere un figlio obbediente e buono e Maria conservò sempre in cuor suo il ricordo di quella risposta, fino al giorno in cui ne comprese pienamente il significato.

Hai mai fatto preoccupare la tua mamma e il tuo papà con un’azione inaspettata?
Perché lo hai fatto? Come hanno reagito essi al tuo comportamento?
